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Ascensori ko in ospedale, lavori al palo
n Ascensori ko all’ospeda-
le «Veneziale» di Isernia.
Sembravano solo voci ma
ascoltando le testimonian-
ze di chi giorno e notte

lavora per assicurare ai cit-
tadini il diritto alla salute,
ci si rende conto che la
situazione è reale ed a trat-
ti drammatica. La maggior

parte degli ascensori sono
fuori servizio. Chiari i disa-
gi che ne derivano nei vari
reparti soprattutto per le
persone con handicap e di-

sabilità varie. Nei mesi
scorsi l’Asrem aveva an-
nunciato l’avvio dei lavori.
Ma è tutto fermo.
‘ Villari a pag. 7

Isernia Fuori uso in molti reparti creando notevoli disagi. In attesa dei pezzi di ricambio
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n Sembravano solo voci ma
ascoltando le testimonianze di
chi giorno e notte lavora per
assicurare ai cittadini il diritto
alla salute, ci si rende conto
che la situazione è reale ed a
tratti drammatica.

La maggior parte degli
ascensori dell’ospedale «Vene-
ziale» di Isernia sono fuori ser-
vizio, momentaneamente bloc-
cati, insomma per farla breve
non funzionano. Più che aiuta-
re medici, personale e tutti gli
addetti ai lavori a svolgere le
proprie mansioni, gli ascenso-
ri paiono delle relique, dei re-
perti archeologici che allo sta-
to attuale non servono a nulla.

«Una situazione atavica - ci
rivelano persone che al «Vene-
ziale» lavorano da anni - e pe-
ricolosa soprattutto perchè in

caso di emergenza non si può
assicurare al degente un tra-
sporto sicuro nel proprio re-
parto. A tutto questo si aggiun-
gono le difficoltà che possono
incontrare persone con handi-
cap e disabilità varie, o anche
solo per chi deve compiere
normali azioni di carico e sca-
rico delle merci. Ovviamente -
aggiungono alcuni addetti ai
lavori - le problematiche non
possono che ripercuotersi an-
che sulle attività del pronto
soccorso, in quanto, come det-
to, nei casi estremi non possia-
mo assicurare un trasporto
adeguato ai pazienti».

La questione è stata denun-
ciata più volte da più persone.
E nei mesi scorsi la stessa
Asrem aveva annunciato l’av-
vio dei lavori.

«La gara d’appalto per la
messa in sicurezza degli ascen-
sori - afferma Antonio Potena,
consigliere comunale di Iser-
nia - è già stata fatta e vinta
dalla ditta Spinosa. Allo stato
attuale non è però possibile
iniziare i lavori non per man-
canza di manodopera, ma per-
chè alcuni pezzi necessari per
le riparazioni devono essere
inviati dall’estero. Senza que-
sto materiale è chiaro che i
lavori non potranno iniziare.
L’azienda ci ha però assicura-
to - conclude Potena - che,
appena sarà tutto pronto, en-
tro due mesi si procederà alla
sistemazione di tutti gli ascen-
sori che danno accesso a car-
diologia ed a tutti gli altri re-
parti».

L.V.

Ascensori ko, lavori al palo

Settembre
Dovrebbero
partire
i lavori
per la
sistemazione
di tutti
gli ascensori

Al Veneziale Interventi bloccati a causa del reperimento dei ricambi
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In molti reparti dell’ospedale non sono funzionanti creando disagi notevoli
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Morto per malasanità: prosciolti Florio e Verrecchia. Per il gup non 
fu omicidio  
Il giudice per l’udienza preliminare del Tribunale di Larino Aldo Aceto ha disposto il non luogo a 

procedere nei confronti degli ex manager della sanità bassomolisana Sergio Florio e Mario verrecchia. 

Secondo la Procura la mancata attivazione della Rianimazione al Vietri fu causa della morte nel gennaio 

2006 del pensionato Filippo Rettino. Un comportamento definito omissivo per il quale l’accusa aveva 

ipotizzato l’omicidio volontario. Tesi però respinta dal Gup che ha detto no al processo.  

Sergio Florio e Mario Verrecchia sono stati prosciolti dall’accusa di omicidio volontario per il caso della 

morte di Filippo Rettino, pensionato larinese deceduto durante il trasporto in ambulanza nel gennaio 

del 2006 dopo un’operazione subita all’ospedale Vietri di Larino. Per i due imputati, all’epoca dei fatti 

rispettivamente direttore generale della Asrem e commissario straordinario della Asl di Termoli-Larino, il 

giudice per l’udienza preliminare del Tribunale di Larino Aldo Aceto ha disposto il non luogo a 

procedere perché il fatto non sussiste. Cade quindi l’accusa formulata dalla Procura che aveva 

ipotizzato l’omicidio volontario puntando il dito sulla mancata apertura del reparto di 

Rianimazione del Vietri come punto focale della vicenda. 

 

Filippo Rettino morì infatti il 20 gennaio 2006 in seguito a un’operazione per un aneurisma addominale. 

L’uomo era in condizioni di salute tali da dover essere affidato all’assistenza della terapia intensiva, cosa 

impossibile al Vietri per la mancata attivazione del reparto di Rianimazione nonostante l’acquisto di tutti 

i macchinari necessari. Una lacuna che si rivelò fatale per il pensionato. Inutile fu infatti il tentativo 

di trasferirlo all’ospedale di Foggia. La Procura di Larino aveva quindi ravvisato l’ipotesi di 

negligenza nell’operato dei due manager sanitari accusandoli di comportamento omissivo e quindi, 

sulla base di una complicata architettura giuridica, di omicidio volontario. Nei confronti di Verrecchia e 

Florio c’era oltretutto anche l’imputazione di interruzione di pubblico servizio. 

 

Il gup Aceto però, dopo aver chiesto nei mesi scorsi un supplemento d’indagine, ha deciso per il non 

luogo a procedere nei confronti dei due dirigenti. Sono passate le tesi dei difensori, l’esperto 

Massimo Krogh per Verrecchia e Iannucci e Castaldo per Florio. Niente processo quindi per i due 

imputati. Il giudice Aceto ha infine disposto la trasmissione degli atti sulla mancata attivazione del 

reparto di Rianimazione del Vietri alla Procura contabile della Corte dei Conti.  
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“Il sindaco ha dimenticato le promesse”
“Ss. Rosario”. Il Comitato rilancia: siamo stanchi, vogliamo il potenziamento dell’ospedale

VENAFRO. Il Comitato non ci
sta. E rilancia. Adesso non basta
più restare in difesa, è il momento
di passare all’attacco. Così, il pro
“Ss. Rosario” replica alle dichiara-
zioni del sindaco Nicandro Cotu-
gno, rilasciate anche a Teleregione
Molise, pretendendo il rispetto
delle promesse. I toni sono quelli
dello scontro. “La fiducia è una
conquista, non un regalo - affer-
mano dal Comitato -. L’attuale
amministrazione ha riempito di
promesse fior fior di pagine di
giornali, promesse mai dimentica-
te dai cittadini, ma presto scordate
dal nostro caro sindaco”. E proprio
il primo cittadino adesso ci invita ad unirci a lui in una lotta
utopica ‘per il bene della comunità’. Noi, ovvero la comunità,
siamo stanchi di questo circolo vizioso di promesse ed è per

questo che stiamo organizzando
una nuova manifestazione (in pro-
gramma a settembre, ndr),
un’azione con cui daremo atto an-
cora una volta del nostro sincero
interesse per i diritti dei cittadini
che difendiamo con i fatti e non
solo con le parole. Adesso - conti-
nuano dal Comitato - non voglia-
mo solo l’ospedale come è stato
negli ultimi anni, ma vogliamo an-
che il reparto di Ostetricia e Gine-
cologia, in quanto non è chiuden-
do l’ospedale che si abbassano le
spese. Il problema, semmai, si ri-
solve eliminando gli sprechi. Rite-
niamo che, prima di chiudere re-

parti e togliere la manutenzione allo stabile (ricordiamo che
l’80% degli ascensori è fuoriuso), si dovevano avere degli
scambi. Ora non vogliamo rinunciare a nulla, vogliamo tutto”.

L’ospedale “Ss. Rosario”



Per il capogruppo di Partecipazione democratica è questo il motivo del mancato ‘monotematico’

Caruso: manca il coraggio
L’ex vice sindaco avrebbe voluto discutere dell’ospedale anche con i contributi esterni

In evidenzaIn evidenza

LA CONFERENZA STLA CONFERENZA STAMPAMPAA

TERMOLI. Alle  17.30 di questo pomeriggio, presso la
sala delle minoranze del comune di Termoli, ci sarà una
conferenza stampa in cui si discuterà della grave situazio-
ne dell'ospedale 'San Timoteo' di Termoli, conseguente al-
le attività di 'ristrutturazione e tagli' - programmati dal-
l'Asrem con il documento 785 del 1 luglio 2010 "Atto
Aziendale', triennio 2010- 2012,  conseguenti al piano di
rientro dal deficit sanitario regionale.

Minoranza all’attacco
sulla situazione sanitaria
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Intanto domani in aula
ci saranno due proposte
TERMOLI. "E' ora che la
città di Termoli, cardine del-
lo sviluppo e del progresso
economico e sociale di tutta
l'area vasta del basso Molise,
riprenda la sua iniziativa po-
litica a favore del territorio.
Dobbiamo riportare al centro
del dibattito regionale l im-
portanza di scelte e decisioni
da assumere con immedia-
tezza e che riguardano il fu-
turo della nostra città e del-
l'intera regione". Questo il
messaggio lanciato ieri da
Alberto Montano, presidente
del consiglio comunale
adriatico illustrando alcuni
punti cardine inseriti all'ordi-
ne del giorno e relativi alla
situazione organizzativa del-
l'ospedale San Timoteo di
Termoli a seguito dell'appro-
vazione dell'Atto Aziendale
Asrem ed all'attuazione del
documento di intesa del
2009 tra il Governo naziona-
le e quello regionale per la
realizzazione di grandi opere

ed infrastrutture previste nel-
l'area di Termoli e del basso
Molise. Sui due documenti,
presentati all'approvazione
del consiglio comunale dal
sindaco, dal presidente del
consiglio e dai consiglieri
comunali di maggioranza,
Montano ha dichiarato: "Su
temi così rilevanti come la
sanità e la razionalizzazione
della rete ospedaliera e la
realizzazione di opere come
il raddoppio della linea fer-
roviaria e la costruzione di
una nuova e moderna stazio-
ne  che possa servire degna-
mente tutta la costa, così co-
me in futuro su altri temi di
grande rilievo, il consiglio
comunale insieme al sindaco
assumerà iniziative forti e
sempre volte al bene comu-
ne. Abbiamo bisogno di far
sentire la nostra voce e di
rappresentare meglio politi-
camente le istanze e gli inte-
ressi dei cittadini e del no-
stro territorio". 

TERMOLI. 'Come primo fir-
matario di una mozione pre-
sentata lo scorso 8 luglio dal-
la minoranza, con la quale è
stata richiesta una seduta ad
hoc per discutere, alla presen-
za della cittadinanza, del gra-
ve deficit sanitario della Re-
gione e della gestione del
commissario straordinario Io-
rio che ha determinato  tagli a
servizi e posti letto soprattutto
nel Basso Molise,  volevo
esprimere le mie considera-
zione sulla mancata convoca-
zione di un consiglio monote-
matico sulla sanità e sulla
scelta del presidente Montano
di "affrontare" la questione
sanitaria nel consiglio comu-
nale di venerdì, con la propo-
sta di revisione dell' "Atto
aziendale" programmato dal-
l'Asrem'. Questo quanto di-
chiarato da Francesco Caruso,
consigliere di minoranza che,
pertanto, ha portato all'atten-
zione degli organi di informa-
zione la mancata convocazio-
ne del consiglio comunale in
materia di sanità. "Il compor-
tamento del presidente Alber-
to Montano, che è un medico
oltretutto, è a mio avviso da
stigmatizzare con forza- ha

continuato Caruso- Termoli
non ha il coraggio e la dignità
di affrontare l'argomento in
un'assemblea monotematica,
nonostante l'importanza e la
gravità di quanto sta accaden-
do. Eppure, l'articolo 38
comma 4 del Regolamento
del Consiglio Comunale pre-
vede che una proposta di mo-
zione può costituire argomen-
to di convocazione del consi-
glio comunale, ammesso che
ci sia la volontà politica di

convocarlo. Volontà che, con
tutta evidenza, in questo caso
è mancata. Sembrerebbe a tut-
ti gli effetti, che la tanto sban-
dierata filiera istituzionale an-
nunciata dal sindaco Di Brino
in campagna elettorale sia una
sorta di dazio da pagare a Io-
rio in termini di accondiscen-
denza e vicinanza politica an-
che su scelte che compromet-
tono fortemente il benessere,
la sicurezza e i diritti della po-
polazione termolese".

Il consigliere di minoranza Francesco Caruso



L’associazione politica Larino Viva attacca sindaco e maggioranza sull’ultima seduta consiliare

“Il regalo di Michele Iorio”
L’ospedale Vietri in due anni è passato da fiore all’occhiello alla chiusura dei reparti

Il dibattitoIl dibattito

LARINO. Riceviamo e pubbli-
chiamo la nota dell'associazione
politica 'Larino Viva' sull'ultima
seduta consiliare di tre sere fa,
l'ennesima seduta monotematica
sulla situazione della sanità moli-
sana e il declassamento del Vietri.
"Il consiglio monotematico sulla
sanità e sul declassamento
dell'(ex) Ospedale Vietri, chiesto
per l'ennesima volta dai consiglie-
ri di minoranza al comune di Lari-
no, tenutosi lunedì 26 luglio scor-
so, ha costretto il Sindaco Giardi-
no e la sua maggioranza a discutere
e replicare sull'argomento più spino-
so che mai avrebbero voluto affron-
tare. Un "regalo" di Michele Iorio
che non era in programma. Non era e
non sarà facile spiegare ai larinesi
che mentre in campagna elettorale il
Vietri veniva definito "il fiore all'oc-
chiello", dopo due anni e più non è
più ospedale. Come si fa a spiegarlo!
Non a caso l'imbarazzo di Giardino,
aiutato dalla furbizia del politico na-
vigato, ha tentato un ragionamento
farfugliato e volutamente fuorviante
dall'oggetto, passando di palo in fra-
sca e con accenni polemici nei con-
fronti soprattutto del capogruppo di
Larino Viva, Cataffo, colpevole - a
suo dire - di continuare a denigrare
la maggioranza, richiamando alla fi-
ne le conclusioni dell'incontro avuto
con Percopo il quale assicurava per
Larino un "bella novità": il reparto di
procreazione medicalmente assistita.
Una cosa importante e per questo bi-
sognava avere fiducia ed essere uni-
ti in questo delicato momento. Si è
guardato bene il Sindaco dal fare un
benché minimo accenno critico a chi
è stato causa di questo risultato disa-
stroso nella Sanità regionale e in par-
ticolare per il Vietri, e cioè all'amico
Michele Iorio. Guai - ancora oggi - a
parlarne male o quantomeno ricono-
scere che Larino ha subito una pena-
lizzazione oltre misura, oltre ogni lo-
gica politica, sanitaria ed economica.
Riconoscere le stesse conclusioni del

tavolo tecnico romano del Governo
che ha bocciato e continua bocciare
ogni atto che il commissario porta in
visione da tre anni. Niente di tutto
ciò. Giardino e la sua maggioranza
continuano ad apprezzare "gli sfor-
zi" del Governatore alias Commissa-
rio ad acta per mantenere in vita un
sistema sanitario che è stato la sua
fortuna elettorale e la iattura per que-
sta regione. E, per dovere di cronaca,
ma non solo, ci tocca segnalare l'as-
senza di tre consiglieri nelle fila del-
la maggioranza, Miozza, Di Bernar-
do e Mancini, quest'ultimo presiden-
te della commissione sanità e autore
di una dura reprimenda al governo
regionale per le scelte e i tagli fatti in
danno dell'ospedale di Larino duran-
te l'ultima seduta della commissione
poche settimane fa. Sarà anche stata
giustificata la sua assenza per motivi
di lavoro ma tutto lascia presupporre
che forse non vi è affatto unanimità
di pensiero nella maggioranza sui
giudizi a Iorio e sull'operato del Sin-
daco e del Vice Sindaco per come
hanno gestito fino ad oggi la difesa
dell'ospedale. Ma, come si dice, chi
non c'è ha sempre torto e mai potrà
dimostrare di aver avuto la schiena
dritta nei momenti importanti e nelle
occasioni uniche. Alle parole del
Sindaco hanno fatto da contraltare
l'immancabile avvocato nonché as-
sessore Urbano che altro non ha avu-
to da dire che accusare chi oggi spe-
cula sull'ospedale per reconditi inte-

ressi elettorali personali. L'as-
sessore Lapenna che, pur denun-
ciando una verità storica sul fe-
nomeno clientelare della sanità,
sugli sprechi, sulle incapacità
manageriali e sulle esasperate
pratiche di sottogoverno, dimen-
tica di citare il mercimonio fa-
miliare soprattutto degli ultimi
dieci anni degli amici Iorio, Di
Giacomo e Vitaliano e omettia-
mo le seconde linee. Così i gio-
vani appassionati e sanguigni as-
sessori Pascarella e Starita che

ricordando cause ed effetti di una
grave situazione economica che in-
veste l'intero Paese, giustificano il
"massimo risultato raggiungibile",
cioè la penalizzazione per Larino.
Un vero peccato poi non aver avuto
il piacere di ascoltare il capogruppo
Caranfa, forse perché non sufficien-
temente stimolato dall'argomento o
forse in altre faccende affaccendato,
visto che lo abbiamo visto assentarsi
dai banchi per un bel po' di tempo.
Diverso il tenore degli interventi ve-
nuti dal pubblico, allorquando si è
data la possibilità ai cittadini presen-
ti di esprimersi: tutti hanno avuto pa-
role di rabbia e sconcerto per come
Larino sia stata trattata dal governo
regionale e da quello locale per la di-
fesa del nosocomio. E tra essi anche
il consigliere regionale Bonomolo
che si rammaricava, lo fa da sempre,
che Iorio non ascolta le sue "ricette"
o lo fa in parte e affermando addirit-
tura che l'atto aziendale è illegittimo
come sono illegittimi molti atti del
governatore, offrendo così alla mag-
gioranza un dibattito pernicioso e
falso che fa intendere che si può an-
cora cambiare il corso delle cose, di-
menticando che questa regione è sta-
ta commissariata e qualsiasi com-
missario ad acta non è tenuto a sotto-
porre i propri atti all'approvazione di
alcunché consesso semmai è obbli-
gato a seguire le direttive ricevute
nel decreto di commissariamento. Se
vi sono atti illegittimi perché i consi-

glieri regionali di opposizione, anzi-
ché perdere tempo a scrivere sterili
comunicati stampa, non ricorrono
nelle sedi giuridiche competenti? E
dove stavano i consiglieri regionali
di opposizione quando Michele Iorio
e prima ancora Ulisse Di Giacomo e
poi ancora Vitaliano portavano la sa-
nità allo sfascio in questi anni? Dove
e quando è stata stimolata una vera
battaglia politica capace di creare
sull'intero territorio regionale un al-
larme ed una partecipazione attiva
delle comunità sulle tematiche sani-
tarie? Ma, si sa, lo abbiamo ripetuto
più volte, le troppe scadenze eletto-
rali ravvicinate non consentono di
distrarsi un minuto dal lasciare la
poltrona o dal rischiare che qualche
governo, nazionale, regionale, pro-
vinciale o comunale si dimetta! E i
primi a pregare perché Iorio non si
dimetta sono proprio i consiglieri re-
gionali, e infatti si guardano bene dal
chiederglielo. Diversamente da
quanto hanno proposto i consiglieri
comunali larinesi di minoranza Pu-
chetti, Pizzi e Di Bello (la neo consi-
gliere Giannone era assente giustifi-
cata) al Sindaco Giardino, hanno
detto "chiediamo un gesto forte: tut-
to il consiglio comunale dia le dimis-
sioni, le nostre firme sono già appo-
ste", così a Campobasso rifletteran-
no e terranno sicuramente in consi-
derazione Larino! Ma che bella pen-
sata! Tutti assieme appassionata-
mente. Gioco facile e risposta pronta
per Giardino e l'acuto difensore av-
vocato Urbano: "Ma voi credete che
veramente a Campobasso interessi
molto Larino? Ma voi credete che un
commissario prefettizio possa far
meglio di noi? E così via dicendo.
L'assessore Quici, con un intervento
che riceveva poi il plauso del Sinda-
co, ha spiegato - tra l'altro - che la
scelta dell'accorpamento con Cam-
pobasso è una scelta saggia, che for-
se non tutto è andato come auspica-
va l'amministrazione, ma che co-
munque ci sono margini per miglio-

rare le decisioni, soprattutto se si
crea un fronte unico tra i comuni che
insistono sull'ospedale e l'ammini-
strazione sta lavorando in questo
senso.  Il capogruppo di Larino Viva,
Giampiero Cataffo, bene ha fatto,
nel suo intervento finale, a ripercor-
rere le gravi responsabilità di questa
maggioranza, nell'aver voluto negare
(ma non poteva) ogni possibilità di
dialogo con l'opposizione per pre-
sentarsi al governo regionale e chie-
dere conto, con una seria proposta
alternativa per l'ospedale di Larino,
la salvezza dello stesso. Una propo-
sta elaborata da Larino Viva ben due
anni e mezzo or sono, che indicava
la strada delle eccellenze oggi da tut-
ti riscoperte ma fuori tempo massi-
mo. Per questo e per l'inettitudine di-
mostrata, il consigliere Cataffo ha
chiesto al Sindaco ed alla sua giunta
di assumersi le proprie responsabili-
tà e rimettere le dimissioni! Ecco il
gesto politico forte e dignitoso, pur
sapendo - perché non siamo nati ieri
- che Giardino e C. non l'avrebbero
mai fatto e non avrebbero mai avuto
il coraggio di mostrare i muscoli
contro il governatore. Solo con quel
gesto si poteva andare dal Commis-
sario e, per salvare l'ospedale, si po-
teva ragionare e imporre un amplia-
mento ed un rafforzamento delle
Unità Operative già assegnate e che
non cambieranno ma perlomeno si
creavano i presupposti affinchè
l'ospedale Vietri continuasse a vive-
re ancora per molti anni e per le ge-
nerazioni future. Tutto ciò non è av-
venuto anche perché i rappresentanti
consiglieri di minoranza del PD, Pu-
chetti e Pizzi, e dell'Italia dei Valori,
Antonio Di Bello, non hanno inteso
percorrere la medesima strategia di
Larino Viva. C'è ancora da fare qual-
cosa? Certamente sì, nella direzione
che abbiamo indicato. Con intelli-
genza, onestà intellettuale e media-
zione politica, l'ospedale Vietri po-
trebbe ancora continuare a vivere.
Ma tant'è!" 
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La seduta di consiglio
dello scorso lunedì


